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IL BAMBINO


IL BAMBINO

FEDE

O anima mia, dolorante e sola,

oh, quanto amaro è il calice da me bevuto,

versato sì in quell’ora mia!

Tormentata era, penosa, piangente l’anima mia,

straziata dal dolor,

che tanti infangano invano questa parola

che si disperde nel vento allora.

Trovato sì, o fede, fede amara,

vede, vede che non conosce ancora quella parola sua,

non la distingue, bella e facile a dir,

che sulle labbra ognuno sa pronunciare ancora.

Fede, breve, schiacciante, dolce, sonante

e ripetuta dolcemente, può sembrare un canto che

sì, è piacere e che mai ti addolora.

La fede, oh, la fede! risonante sì nell’anima mia,

è però parola vaga.

Io vedo in te, non più la poesia:

guardandomi appieno, tutte queste mie parole

ti potean sembrare tanto sole.

Io vedo, non più fede ma delitto in questa,

commesso tante volte allora, nascosta sì la mia ombra

dietro a questa tanto piccola parola.

Fede, fede, io ripeto, tu sei grande tanto ancora,

ma sbagliando, vergognando,

il mio cuore si rifugia dietro a questa,

che tanto piccola diventava allora,

ed io chiuso dietro a quella,

gridavo vergognando:

“Oh, fede, fatti grande ora,

affinché dietro nascondermi io possa allora!”

Oh, quanto male ch’io ho fatto sulla terra mia,

e dietro questa mia parola,

trastullandomi in questa sola,

io l’ho nascosta in una breve poesia.

Fede… fede… fede… fede schiacciante,

inchiodante si in quella croce allora,

e morto era su quella croce allora,

ma Lui, veramente aveva Fede!

Oh, quanti, quanti mormorando ora, gridano al pianto:

“Fede mia, non ti ho mai conosciuta ancora,

e ritrovandoti sola ora,

come sorella ti abbraccio per la via.”

Oh, tu fossi un bastone ora,

appoggiandomi camminerei lentamente

con te, fede, accanto;

io troverei qui, nella mia via,

la pace perduta, e ritrovar non so ancora

quella voce mia.
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